
 

 

 
Torino, 16 luglio  2024 È di 412,6 milioni l’impatto economico del 

Museo Egizio sul territorio 
 

 
Ammonta a 412,6 milioni l’impatto economico del Museo Egizio 

sul territorio della Città Metropolitana di Torino: lo certifica l’analisi  

della Fondazione Sant’Agata per l’Economia della Cultura, che 

nel 2017, anno della prima indagine, aveva rilevato un impatto di 

187 milioni.  

La stima totale della spesa diretta attribuibile al Museo Egizio è 

di 195.559.107,32 euro, una cifra calcolata sommando le spese 

dirette del Museo (in beni e servizi e stipendi della struttura)  e le 

spese dirette dei visitatori a cui vanno a sommarsi anche gli importi 

di impatto indiretto ed indotto. Si tratta quindi di una spesa più che 

raddoppiata rispetto al 2017, quando si attestava a 81 milioni.  

L’indagine è partita da una raccolta dati, che  si è svolta in 94 giorni 

tra luglio e ottobre 2023 e dall’analisi del bilancio 2022 del Museo. 

Obiettivo dichiarato: realizzare un identikit della composizione e 

della capacità di spesa dei visitatori, un’analisi della loro percezione 

del Museo, ma anche valutare la reazione alle strategie impiegate 

dal Museo  in ambiti come comunicazione e allestimento delle sale 

e la propensione a sostenere l’Egizio attraverso le sue campagne 

di fundraising.  

 

L’identikit del visitatore dell’Egizio 

Sono in maggioranza donne tra i 35 e i 64 anni i visitatori del Museo 

Egizio (57,6%).  I  giovani tra i 18 e i 34 anni rappresentano il 15%. 

Il 47% dei visitatori del Museo Egizio ha conseguito una laurea, il 

15% ha un titolo post laurea, mentre il 30% è diplomato.   

La maggioranza dei visitatori del Museo, il 61% per l’esattezza, 

sono turisti. Tra questi quasi il 20% sono stranieri (il 14% 



 

 

proveniente da un altro paese europeo e il 5% da un paese extra 

Ue). Stando ai dati contenuti nel report della Fondazione 

Sant’Agata, il Museo Egizio è uno dei principali poli di attrazione del 

turismo torinese, in quanto tappa fissa dei viaggiatori,  noto a livello 

internazionale.  

Nel 2022 l’Egizio ha accolto il 22% del pubblico totale dei Musei 

torinesi. Il turista medio che visita l’Egizio è laureato (49%) 

generalmente arriva in coppia (33%) o in famiglia (34%). Più della 

metà dei turisti (59%) è a Torino per vacanze, mentre il 19% dei 

turisti ha dichiarato di essere a Torino appositamente per visitare il 

Museo Egizio.  

La spesa diretta di turisti ed escursionisti  visitatori del Museo Egizio 

che ricade sul territorio di Torino registra un trend in costante 

crescita: era di 83.934.790,66 euro nel 2021, di 190.908.947,62 nel 

2022 e si attesta a 223.269.024,59  euro nel 2023. 

 

Il Museo Egizio e il contesto nazionale e locale 

Secondo la Fondazione Sant’Agata “il Museo Egizio si è affermato 

come un polo di ricerca scientifica a livello internazionale e una 

delle principali attrazioni turistiche del Paese”. Stando agli ultimi dati 

diffusi dal Mic, con oltre un milione di visitatori nel 2023, il Museo si 

attesta al settimo posto nella top ten dei Musei italiani più visitati.  

Per quanto riguarda il contesto locale statistiche Istat del 2021 

censiscono in Italia 4.292 musei, di cui 429 collocati in Piemonte 

(10% del totale). Il 67% dei musei piemontesi riflette la storia della 

Regione  e può essere ricondotto al collezionismo sabaudo del XVI 

secolo (Residenze Sabaude, Palazzo Madama). Significativa la 

presenza di musei privati e aziendali. Il Piemonte detiene la quota 

più alta di istituzioni private, 231 (53% della quota regionale totale), 

tra i principali Fondazione Sandretto, Fondazione Merz, Mauto, 

Museo Lavazza. Rilevante poi il settore del design, su 53 centri di 

produzione culturale, 33 sono votati al design.  



 

 

Secondo quanto rilevato da report, nel 2022 i visitatori dei musei In 

Piemonte sono stati 5,7 milioni, di cui 4.521.268 (78%) nel sistema 

museale metropolitano di Torino, 1.245.355 (22%) negli altri Musei 

della Regione. “All’interno di questa dinamica – si legge nel report 

– è importante sottolineare  il ruolo significativo del Museo Egizio, il 

quale ha contribuito con un totale di 907.364 visite nel 2023, il 16% 

del totale regionale e il 20% della Città di Torino”. 

 

Donazioni e Fundraising 

L’analisi condotta dalla Fondazione Sant’Agata si è concentrata 

infine sulla propensione del pubblico a fare donazioni al Museo 

Egizio.  È emerso che i ragazzi tra i 18  ei 24 anni sono la categoria 

che è più propensa a donare (73%). Questa fascia d’età è però 

quella che donerebbe meno (5,40%), anche per un’ipotizzabile 

disponibilità economica più ridotta. La fascia d’età meno propensa 

a donare è 55-64 anni (hanno espresso no il 42%). Mente i visitatori 

appartenenti alla categoria over 65 donerebbero in media 14,90 

euro.  

Il Museo Egizio è un’istituzione culturale estremamente legata alla 

città di Torino e ai suoi abitanti, lo dimostra il fatto che il 73% dei 

torinesi e il 70% dei residenti dell’area della Città Metropolitana 

sono disponibili a fare donazioni. Gli stranieri invece sono i meno 

propensi a donare. La donazione è quindi legata più ad un 

attaccamento ad un valore affettivo all’istituzione, da parte degli 

abitanti della città e del territorio circostante. 

 
 
 
 
 

Ufficio stampa 
Fondazione Museo delle Antichità Egizie  
Sabina Prestipino 
+39.011.5617776 |+39. 333.9534232 
press@museoegizio.it  


